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PALAZZO Vecchio “si prende” il museo Marino Marini. Non sarà un ac-
quisto a titolo oneroso ma un passaggio di proprietà nell’ambito del 
cosiddetto federalismo culturale: il Demanio cede l’immobile, valore 
stimato non lontano dai 5 milioni di euro; il Comune, d’accordo con la 
Fondazione che lo gestisce, si impegna a valorizzarlo con un progetto 
ad hoc che potrebbe prevedere anche altri usi degli spazi museali e 
una rinnovata accessibilità. Dalle prossime settimane, dopo il voto 
del Consiglio comunale, l’antica chiesa di San Pancrazio che ospita la 

collezione di Marino Marini, che 
fu fra le figure principali dell’ar-
te del Novecento italiano, entre-
rà formalmente nel patrimonio 
del Comune. Resta da capire se 
l’operazione coinciderà con un ri-
lancio  che  fin  qui  ha  latitato.  
Quella del Marini è una partita 
aperta.  La  nomina  di  Patrizia  
Asproni alla presidenza del mu-
seo, nel febbraio del 2016, avreb-
be dovuto segnare uno spartiac-
que rispetto a una passata gestio-
ne. Finora oltre al nuovo board 
poche novità:  della  futura pro-
grammazione non c’è traccia.
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IENTE intese col Caima-
no. È sempre stato con-
vinto della necessità di 

tenere alla larga il Cavaliere, 
Enrico Rossi, che già non gra-
dì il patto del Nazareno. Ora 
che Silvio Berlusconi è torna-
to apertamente in campo con 
un’intervista al $PSSJFSF�EFM�
MB�4FSB in cui arriva a ipotizza-
re un asse col Pd se le prossi-
me  elezioni  consegnassero  
uno scenario senza maggio-
ranze, il governatore toscano 
punta i piedi: «Si legge che l’I-
talia aspetta, come si sapeva, 
la Corte Costituzionale per fa-
re la legge elettorale, ma an-
che la Corte di Giustizia Euro-
pea, a cui Berlusconi chiede 
di essere riabilitato per poi 
candidarsi alle elezioni; dispo-
nibile, a seconda del risulta-
to, a fare accordi con il Pd per 
il governo del Paese. Io penso 
che il Pd debba subito dichia-
rare la propria contrarietà a 
questa ipotesi di intese e di 
governo. Essa non riuscireb-
be certo a risolvere i proble-
mi dello sviluppo e della pro-
duttività del Paese, né a dare 
risposte ai bisogni dei giova-
ni, dei precari, dei disoccupa-
ti, dei lavoratori dipendenti e 
dei ceti medi in difficoltà». 
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I FONDI di Invitalia Ventures e 
Sici  sgr partecipano ad un au-
mento di capitale da 1,5 milioni 
di euro di Vino75, eletta da Aliba-
ba enoteca digitale di riferimen-
to dall’Italia. Sici, che persegue 
la  promozione delle  eccellenze  
del territorio, vede in Vino75 il di-
stributore in grado di portare nel 
mondo tante piccole cantine al-
trimenti tagliate fuori. 
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LLERTA vento su tutta 
la Toscana dalle 12 di 
oggi alla stessa ora di 

dopodomani, mercoledì 18. 
È un “codice arancione”, che 
segnala cioè una fase di at-
tenzione, quello della Prote-
zione civile regionale. Attual-
mente sono già in vigore due 
codici gialli, che segnalano fa-
si di vigilanza per neve e ven-
to. Ma oggi la situazione do-
vrebbe peggiorare. Sono pre-
visti venti di Grecale e deboli 
nevicate anche a bassa quo-
ta sulle zone appenniniche e 
orientali  della  Toscana.  Il  

Grecale già soffia con forti  
raffiche da qualche giorno; 
da oggi pomeriggio si avrà 
un’ulteriore  intensificazio-
ne. E le nevicate potranno in-
teressare fino ai fondovalle 
dell’Alto Mugello, il Casenti-
no e la Val Tiberina. Chiusu-
ra precauzionale del viale dei 
Tigli a Viareggio, a Pistoia al-
lertato chi lavora nei cantieri 
comunali. Intanto ieri è scat-
tato  l’allarme anche  per  il  
ghiaccio e la neve sulle Apua-
ne: per un escursionista è sta-
to  necessario  l’intervento
del Soccorso alpino.
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VINCE la  Fiorentina  che  si  riscopre  
bella e coraggiosa nella notte più atte-
sa. Vince la Fiorentina e perde la Juve 
(2-1) grazie a una partita piena di 
qualità che potrebbe rilanciare una 
stagione fino a questo momento gri-
gia. Il primo gol è di Kalinic che mal-
grado le voci sulla Cina ha giocato 
una grande partita. Il secondo, di Ba-
delj con un tiro velenoso dalla distan-
za, sul quale si è avventato Chiesa jr 
(anche per lui una grande partita) 
che però non ha toccato. Due gol per 

una supremazia sorprendente spez-
zata dal gol di Higuain che ha lasciato 
il risultato in bilico fino alla fine. La 
partita  era  iniziata  con  il  grande  
omaggio ad Antognoni svelato soltan-
to all’ingresso delle squadre in cam-
po. Una scritta, bianco e rossa: “Unico 
10”. Lo sfondo è viola e alla destra del-
la curva, inquadrata in una cornice di 
color oro, l’immagine di Giancarlo An-
tognoni. Sotto uno striscione con de-
dica.
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I FONDI di  investimento  scom-
mettono sulle potenzialità di Vi-
no75,  l’enoteca  digitale  nata  
nell’incubatore fiorentino Nana 
Bianca ed eletta dal colosso Ali-
baba a proprio interfaccia italia-
no per il mercato mondiale del vi-
no. Invitalia Ventures, specializ-
zata  negli  investimenti  sulle  
start con maggiori potenzialità 
di crescita, e Sici sgr, società di 
gestione del risparmio indipen-
dente con sede a Firenze in viale 
Mazzini, hanno deciso di parteci-
pare insieme ai  soci  fondatori  
(quattro giovani imprenditori) 
e ai primi finanziatori (Andrea 
Merloni, Club Italia Investimen-
ti 2 e Club Digitale) ad un au-
mento di capitale di Vino75 da 
1,5 milioni di euro, che porterà 
ciascuno dei due fondi a detene-
re meno del 15% della promet-
tente start up. 

Vino75 è operativa dal 2015, 
in meno di due anni è riuscita a 
mettere in catalogo 1.500 eti-
chette di 600 produttori, a porta-
re sul mercato cinese dieci canti-
ne grazie all’accordo con Aliba-
ba e a fatturare poco meno di 2 
milioni, in crescita del 23% al me-
se e che in appena 4 anni si pun-
ta a “ventuplicare” fino sulla so-
glia dei 40 milioni. Della start up 
attraggono, dunque, le enormi 
possibilità di crescita del  busi-
ness. Ma non solo, e non tanto. 
Per Sici, che ha un legame forte 
col territorio in chiave di promo-
zione dello sviluppo delle sue ec-
cellenze, Vino75 mostra l’attitu-
dine a funzionare da veicolo di 
una crescita di sistema. «Vino75 
non è un semplice market pla-
ce», spiega Guido Tommei, diret-

tore generale della sgr di viale 
Mazzini presieduta da Daniele 
Taccetti. «Vino75 è una vera e 
propria enoteca digitale che sele-
ziona i vini, va a scoprire etichet-
te sconosciute, stipula contratti 
di fornitura coi produttori, com-
pra le bottiglie, studia e pianifi-
ca le promozioni, vende e conse-
gna in 48 ore ai consumatori di 
tutto il mondo. E per queste sue 
caratteristiche, apre per le picco-
le cantine uno straordinario ca-
nale commerciale, in  grado di  
spalancare per le pmi le porte di 
mercati che queste aziende non 
potrebbero  mai  raggiungere
con le loro sole forze».

Ad aprile proprio Sici aveva fo-
tografato il quadro di difficoltà 
che attraversa il settore delle me-
die-piccole  aziende  vitivinicole  
toscane.  Aveva analizzzato  un 
aggregato di 18 di queste canti-

ne con un comune denominato-
re: guadagnano bene ma spendo-
no tutti gli utili per pagare alle 
banche gli interessi degli affida-
menti ottenuti per investire in 
cantine, nuovi vitigni e struttu-
re  agrituristiche,  trascurando  
però i canali commerciali. Azien-
de paralizzate. Bloccate dentro i 
confini nazionali dove i consumi 
sono al palo. Impossibilitate ad 

affrontare la promettente sfida 
dell’export.  L’aggregato  delle  
18 aziende fattura 97 milioni di 
euro e occupa 608 dipendenti. 
Potenzialmente, un colosso. Che 
ha una ecellente margine opera-
tivo lordo (14% di ebitda) ma un 
indebitamento  bancario  mo-
struoso di 234 milioni che si man-
gia tutta la redditività: il rappor-
to tra indebitamento bancario e 

Ebitda è 16,7, quando un rappor-
to sano e fisiologico sarebbe quel-
lo di rimanere sotto il parametro 
di 4. Ed ecco che per questo tipo 
di aziende - ma anche per tutto il 
sistema  -  Vino75  rappresenta  
un’opportunità per riuscire a di-
stribuire all’estero in forma sem-
plificata,  disintermediata,  eco-
nomica, rapida.

Fondata da Andrea Nardi Dei, 

Diego di Sepio, Francesco Lim-
berti ed Elisa Scapin, la start up 
insediata in Nana Bianca valuta 
e seleziona i vini tramite i propri 
sommelier, acquista e fa scorte 
delle bottiglie più vendute che 
restano in magazzino per non 
più di un mese, mentre per i vini 
a più bassa rotazione stipula pro-
cure di acquisto. Stabilisce i prez-
zi di vendita in base a strategie 

di posizionamento, con occhio at-
tento ai prezzi della concorren-
za. Consegna in 48 ore (prezzo 
9,9 euro, consegne gratuite per 
ordini sopra i 120 euro). Nei po-
chi mesi di vita, al giugno 2016 
aveva già venduto 174.000 botti-
glie con uno scontrino medio di 
140 euro a ordine. Ha 400.000 
iscritti  alla  piattaforma.  E  ora  
punta a rifornire non solo singoli 
consumatori appassionati di vi-
no ma anche enoteche e ristoran-
ti in tutto il mondo. Superfluo 
sottolineare  che  l’accordo  con  
Alibaba, che ha scelto Vino75 co-
me enoteca digitale dal mercato 
dei vini italiani, sia il fiore all’oc-
chiello della start up insediata in 
Nana Bianca. «Questo accordo - 
spiega Andrea Nardi Dei - ci ha 
consentito nel 2016 di portare 
10 cantine sul mercato cinese. 
Nel 2017 lavoreremo per portar-
ne almeno 100». E c’è chi scom-
mette che questo possa dare la 
spinta  ai  segmenti  più  fragili  
dell’economia toscana del vino e 
dell’agroalimentare,  a  micro
aziende  eccellenti  ma  senza
gambe per correre.
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SI è barricato in casa con la moglie e tre figli piccoli, 
armato di coltello, e quando i poliziotti hanno fatto 
irruzione nell’appartamento è partita una collutta-
zione durante la quale un agente è stato ferito pri-
ma a un sopracciglio e poi a un orecchio, mentre gli 
altri due che erano con lui si sono salvati solo grazie 
ai giubbotti antiproiettile. È successo sabato notte 
in via Toscanini, in un complesso di case popolari: 
per l’uomo, trentunenne di origini nigeriane, è 
scattato l’arresto per tentato omicidio, mentre per 
il poliziotto è stato necessario un intervento chirur-
gico. Tutto è partito dalla segnalazione di alcuni 
condomini, che avevano assistito a una lite fra il 

nigeriano e un’altra donna che abita nello stesso 
palazzo. All’arrivo dei poliziotti, i due erano rientra-
ti nei loro appartamenti, ma quando gli agenti han-
no tentato di parlare con l’uomo hanno capito che 
questi si era chiuso in casa con la moglie e i tre bam-
bini di 3 mesi e di 2 e 4 anni. Inutili i tentativi di con-
vincerlo ad aprire. Il blitz, le coltellate, poi l’arresto. 
«Non c’è solidarietà senza legalità. Un abbraccio 
all’agente ferito», ha scritto su Facebook il sindaco 
Dario Nardella. E l’assessora alla casa Sara Funaro 
annuncia il pugno duro: «I responsabili andranno 
incontro alla revoca dell’alloggio popolare». 
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